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L'APHICA«JRRENDA 
L'altro ieri alla-iOamer«-ll PrasidSigite 

del Consiglio ha dichiarato quali erano 
le intenzioni del Oarerno riguarda alla 
nostra Colonia. 

Li'on. Di Radioi disse ohe bisogna 
oreare una situazione di ooae ohe ol 
per'iàetlit^àì ri'dhri?d ai mlìifni. ^^^tìj 
la nastra oconpazioiie militare, limitan­
dola poailbilinenta alla sola Massaua ; 
non cedere né in tutto né in parte i 
territori sui quali si eseroita la nostra 
sorranità, organizzando però il paese 
sotto oapi indigeni di mostra libera scelta ; 
far cessare inSne al più presto la prov-
viioria osoupazlone di Cassala, ohe non 
giova al fini della nostra politica e della 
nostra difesa. 

Soggiunse che peri, per applicare gra­
datamente il programma del Ooverao, 
occorre stabilire gli accordi coll'Inghil-
terra per la retroaessiooe di Cassala 
all'Egitto, e prRudare m^,4lligenze cui 
Negus, col quale non abbiamo doSuita 
ancora la, questione della frontiera. 

Fa per questa ragione — conclusa 
il Presidente del Oooslglio — ohe, non 
putendo precisare quando il programma 
nilDisteriale relativo all'altipiano patr& 
esser ooìnpiuto, li Governo chiede uno 
stanziamento di 19 milioni per il bi­
lancio 1897-98. 

A questo programma coloniale — 
eh'è una conferma di quello esposto 
daii'on. Di Rudiol nella sua lettera-pro­
gramma agli elettori di Caccamo — la 
critica sinteticamente più veritiera e 
ohe piii ginsCam.ente colpisce nel segno 
fa fatta alla Camera nella stessa seduta 
dall'on.FraBohetti, il quale disse ohe la 
lolnzione proposta dal Governo < riu-
hiaoe in aè il danno dell'andarsene a 
quello dei rjmànere. > 

Sventuratamente, da troppo tempo, 
questo fu in ogni oosi il metodo senza 
metodo dei motti Governi che si sono 
•legniti' in Italia : oA ben andare né ben 
rimadere, né ben pendere DÒ bea ri­
sparmiare, né.ben osare né ben.... te­
mere; ma vivacchiare alla giornata, in 
nna eterna indjicisioua, senza una via 
nettamente tradcii^ta da seguire, otte 
liendó il solo risultato di scilipare i mi­
lioni della nazione e isterilirne le mi­
gliori energie materiali e morali. 

APiPENDIOfi DSL FRlVLh (18) 

A w A BERTON-FRATINI 

Qnal'è la vera? 
Sofia insospettita, esclamò i 

. — Ahi io sono poca cosa... vi| an-
noiereste oon me, non è varo? Auohe 
Guido viaggiava di mala vaglia al mìo 
flanou! 

L'artista allungò le bracoia e benohè 
poeo amante di ogni manit'estaziooe e-
sagerata, si strinse al seno Sofia, con 
foga materna. Come io noo sfondo lon­
tano e deserta, la sua mente ie raffi­
gurò due donne suil'estremo-limite.della 
vecohiaia: Iiiada,.- Sofia...! La prima, 
ooi capelli bianchi, la figura magra, tra 
i segni palesi dell'antica età, conserva 
ttosìfiliiia d'acciaio^ i'altua, piogMjita'fida, 
debole, con la mJfòit ì̂àfflavalMi, splen­
dido fiore in giovinezza, che non ha sa­
puto sopportare il peso degli anni)' si 
"PPOSB'" fiduciosa all'amica, come una 
deorepita bimba felice! 

In quall'iatante la tenerezza dissug­
gella le labbra di Linda, ohe si adat­
tano ad una spiegazions; 

— Non temo la noia oon voi, mia 
cara, credetelo, pavento invece iKdi-
siojgiiaao ohe provereste, vivendo meco 
per.iango tempo. Voi, quantanque non 

L'Africa non è che uao doi campi oei 
qu'iii 81 uaplioa l'eterna in'leoisione - - òhe 
dipende dall'assenza di uoa forte valout4 
cosoianta —- doi vati governanti d'Ita­
lia, indecisljne elevata purtroppo a si­
stema; e, pel momento almeno, è inutile 
recriminare. 

Io fatto d'indecisione poi >- che porta 
seco le contraddizioni ioavitabilL.-?!.!! 
capo del Governo attuala può vantarsi 
di aver sorpassato quanti l'hanno pre­
ceduto. 

A proposito appunto dell'Africa, l'on. 
Di Rttdinl diceva alla Camera nella 
seduta del 9 maggia 1896 : < L'attenerci 
alla linea Mareb • Belasa è dunque con­
diziona sene qua non di uoa politica 
sicura « di raccoglimento». 

Ed oggi egli viene a dirci ohe biso­
gna andare molto più indietro, per fare 
la delizioéa politica di < raccoglimento > 
da cui si sono « raccolte * a piene mani 
le vergogne I 

Un anno fa non solo si doveva re­
stare nella linea Mareb Belesa Muaa, ma 
dovevamo, oltre l'Asmara, come fu detto 
dal Gioveroo.Bttuare, fortificare un punto 
verso Senafè, e collegare i dne punti 
con Massaua e Znia. 

A questo scopo si domandavano 1 14& 
milioni. Ma, dopo ottenuto quel cospicuo 
fondo, del cui impi'ìgo misterioso ancora 
non fu reso coaco, si favotisae una di­
scussione per l'abbandono. 

Gii amici dell'un. Di Rudini diranno 
ohe il mutare è da saggi; ma, se ba­
diamo ai frutti di questa saggezza, vleu 
quasi voglia d'augurare all'Italia un Go­
verno di stolti 1 

U MORTE DI DM AMBASCILE 
Sabato mattina è morto a Pietroburgo 

il marchese Carlo Alberto Maffei di 
Broglio, ambasciatore d'Italia presso 
io Czar. 
' Br» natola IPurìaèi il'B5 raincflSU. 

: Fu m'ifaistMiplenipdtésMvria-in'jUteae 
e a Bruxelles, ambasciatore-a' Stadrid, 
sottosegretario di Statò 'agli estreri con 
Cairoli nel 1878, ed ebbe numerosi altri 
incarichi d'importanza e di fiducia. 

Diiastm ferroTiario^-lOS s o M morti 
Pietroburgo iS — Un treno militare 

deviò sulla linfa fefj'O.̂ iaria. Dorpak 
Waik; (Ma utA'ciali e'*un' centinaio di 
saldati sono morti, 60 soldati sono feriti. 

I I I I» I — i 

abbiate mai fatto efoggio di talenti, 
siete, malgrado ciò, uoa donna perfet­
tamente equilibrata. Ragionevole in tatto, 
trovereste bello un cielo sereno, brutto 
un cielo rannuvolato. Gustato il buon 
pranzo all'ora convenuta, andata in 
chiesa alla domenica, non vi esponete 
a pericoli, ed al mattino, dopo un buon 
sonno, vi svegliate fresca coma la rosa 
delia vostra serra. L'artista invece I„ 
Ah I voi ammirate il suo quadro,' l'ar­
monica fusione dei coion : voi trovate 
nei anoi libri ordine e verosimiglianza, 
ma credete voi per questo che sia pia­
cevole vivere con un artista? Dio! no! 
no! Son tutti uguali, ne conobbi tanti, 
e neppur io faccio eccezione. 

Sofia sgianava gli occhi, poiché nel 
suo mondo tale essere l'aveva osservato 
solo all^fuggita. Linda continuò: 

—. Veniamo a noi. Kcco, ci mettiamo 
in viaggio: tutto sorrìda d'intorno... io 
sono tetra; domani rugge la burrasca 
sugli Appennini, tutto annuuzii! il di­
sastro del fulmine... io mi rianimo e 
grido: Ohi come è bello! Siamo in un 
albergo : voi vi alzate riposata l'animo 
e parlate di gite, di rapide corse in 
carrozza ; io invece sono stanca, sonno­
lenta, afi'raota l'immaginazione dai miei 
tirannici fantasmi, desidero attorno a 
me oscuriti! e silenzio. Oggi mi tenta 
un buon pranzo, domani mangio appena 
un boccone e afuggo la oompagpia. 

Il Dio che c'ispira, ci tiranneggia, 
rendendoci all'apparenza Insocievort e 
cattivi. Credete Sofia, chi vive con noi, 
risente il contraccolpo di queste stra­
nezze involontarie, di questi alti e bassi 
continui. Vedete, mia cara, ch'io sono 
schietta, né voglio ingannarvi. 

Per j'iicGiÉiie ili Bemeo Freni 
fiineitiilo amreatMto» 

W.Oì^inio)t^eMoatefemoliB dalia perizia 
m l̂iisa etiegìtit^.gipvaili, i.risitltò ohe,, il 
Prezzi è morto in seguito .alle violenze 
sofferte in carcere. 

Venerdì sera i carabinieri, recatisi 
n^ile oai;q^rl di S. Michele, arrestafòoo 
U vioerlìrjgajiér^ di P- ^f. IVliUacee la 
guardie Umut e Mazzaglia, che : fneono 
trasportati a Regina Oo«li.'< L'Umili per­
siste a dV̂ e óh'b il yiori]/b della morte d(}l 
Hirezji.si., adflpt'anò <J'ai"/,Ì3.arc(irio e,non 
iotaae alcun. tonfoe.|Gti atirestàti furono 
iiiterrogati'-diii giudice' istruttore Bocelii 
e' d^l, priTCuratore dAI re Bòziil. 

Sàbato mattila ,f4[°o^o aj'i'est^te an­
che le guardie Davanzo e Sinapoii, che 
però, dopo aver subita un .iaterrogatorio, 
furono ri lasciate! - . 

In seguito alle, .̂ iĵ bbilpazioni dei gior­
nali, ciroa.l«'.perìj)i(| 'e:.]le/;ta8tii»caianze 
del processo Prezzi, il guardasigilli ha 
incaricato il primo presidente delia Corte 
d'Appellò di verificare' ite la pubblica­
zione sia dovuta k qualdbe' rivélaiiioae 
di segreto! d'.n.fficio, o.. profassiODale, e 
di stabilire le responsabilità. 

" " ^ ^ E R R E M O T O 
Furano avvertite sabato alcune scosse 

di terremoto io Sardegna o in Sicilia. 

IL GELO IN FRANCIA 

Parigi 10 — Il gelo in questi giorni 
ha danneggiato gravemente i vigneti 
della Champagne. 

Il pnigraisiBa k\ m ^ miW&m 
E' stato pubblicata il programma del 

grqppq,,parla!nfptars rapuljblioitao, pro­
gramma che reca 28 firme, fra le quali 
quella di Da Felice. 

Dopo aver accennato come ie ultime 
eloziooi abbiano rinvigorito alla.Camera 
il gruppo repubblicano, il manife8,ta ao-
oenna al malessere «che, peggiore dei 
tumulti, invade il Paese: 1 apatia». E 
spiega questa apatia con il disagio eco­
nomico, al quale si accompagna il deficit 
morale che si può raccogliere in un'e­
spressione: assoluta asseoza di missione 
nello Stato italiano, il quale non ha un 
programma suo, bensì uno ne ha ogni 
Ministero. 

Dopo aver criticato il lavoro legisla­
tivo sin qu) compiato, il manifesto viene 
a parlare dei mezzi per sopprimere la 
sudditanza politica e. la servitù econo­
mica, che sono le immoralità dei nastri 
tempi. 

Quanto alla parte politioa e morale 
il manifesto dice : 

« Vogliamo libera la stampa e oorret-

trice ella stessa dei suoi vizi ; laica, ao-
ceosibile a tutti, la acunln, come a tutti 
accessibile la giustizili e indipendente II 
magistrato; liberi i Cjmizi e non abban­
donati alla licenza dei prefetti, alla se­
duzioni del ricco, alle pressioni del pa­
drone ;-rimqsaii dÓA [^''lamqpj^.i«r dalla 
funzione aldttòrale Ufrruttiji'ii e dòrrdlti. 

Speciali disegni di legge determine­
ranno queatiifuroposHi ». 

«Alla politica italiana— oontinua il 
manifesto — mancano i due termini sui 
quali Idealmente si (onda il nostro di­
ritto pubblico: elTettiva sovranità nazio­
nale a respoasabilità del potere. 

Bisogna dunque rendere intera alia 
nazione l'esercizio della-sovranità {leggi 
sufi'riigi'.i universale senza reatrizione al­
cuna) e rendere effettivamente respon­
sabile il potere. 

Quanto alla servitù economica, il 
manifesto afferma che l'idea repubbli­
cana deve avere tutta una evoluzione 
sociale, determinando : 

1, Le leggi del lavora, circa la mi­
sura, la-qualità e il mod:>, e quelle del 
prodotto, cosi rispetto al produttore 
come alla società tutta. 

2, Aiutando l'avoluzione della pro­
prietà ai fini di giustizia e di utilità 
sociale, 

3, Determinando la funzione politicar 
economica dello Stato, non ispirata oggi 
al principio di solidarietà nfizioaale», 

Quanto al metodo il manifesta dice ; 
« Converrà dunque ohe l'azione na­

stra non sia unicamente parlamentare, 
tutta {atta di interpellanze, proteste e 
dichiarazioni, ma di disogni legislativi, 
sopratutto, ohe attingano alla vooe viva 
del popolo, inspirazione e autorità». 

Il maolfesto dai repubblicani parla-
meatari termiaa eoo que-ite parola: 

< Il nostra grappo dinanzi al Parla­
mento oggi è innominabile. La repub­
blica è cosa morta e sepolta. Non si 
può nominarla, quasi fossa viva e mi­
nacciosa. 

E' cosa passata come la difesa di 
Roma e Venezia, le cinque giornata di 
Milano e di Brescia ; ma pare abbia 
lasoiato nna lunga via, come pegno di 
ritorno. Nessuno la vuole, nessuno è lieto 
del presente ; pure quando la prova, uoa 
dopo l'altra, saranno esaurite, ciò che 
pareva una minaccia potrebbe presen­
tarsi unica salvezza ». 

l "ÉMMI„ tt Porta. 
Costantinopoli 16 — La Porta ha 

risposto con MU .memorandìim alia nota 
degli, ambasciatori chiedente la sospen­
sione delle ostilità. Il memorandum 
pone a condizione della cessazione delle 
ostilità e par conclusione della pace, i 
seguenti punti fondamentali: 

1° indennità di guerra di 10 milioni 
m II II i i i i M M a — * « — — — » — — 

di lire turche; 2° il ristabìliméuiojtol-
Pantìca linea della frontiera greco-ttlroa ; 
3" la revisibne dei trattati eolia Qiiatsia 
per regolare satoodo il diritto interna' 
zinnale la posizione dei sudditi ellanisi 
residenti In Turchia; 4* la oooolusiooe 

ostilità sarà subordinata ali apertura dei 
porti di Volo e Pravesa per asslonrkra 
il .vettovagliamento delle truppe turche. 

Ieri gli ambasciatori tèfonaro un'altra, 
conferenza. 

N e i l ' K p l r o . 
Aria 15 — La battaglia di Oribovo 

terminò colla occupaziono di aloundiat­
ture da parla dei greci. Quattroaaata 
greci, di cui 2b uffloiali, aouo fuori di 
combattimento. La battaglia cloomin-
cierà domani. 

Dalle 14 antim. la flottiglia dellatcan-
nooiereìiombarda Nioopoli eoa un'azione 
simultanea dal lato di terra. Il combat» 
tlmento terminò nell'imbrunire. Gli aforzi 
dell'esercito greco in Bpiro mirano a 
ocouparo Nioopoli e Frevesa. 

Atene 16 — Il Governo ellenteo di» 
resia ai rappreaenitanti dalle Potenza 
una iota respingendo la retpoasabi{iit& 
deji;̂  .ivvenimenti nell'Epiro; fa. l'aver-
cito turco oha, fortifioando Oribovo, 
Ili' iitava un. attacco contro Arta. Spiega 
chi la operazionii aouo d'altronde di­
rette dai capi dell'esercito' aeaondo i 
bisogni della difesa a secando il loro 
apprezzamento. Il Governo notificò «1-
treal che, secondo inforniazionib' perve­
nutegli, la Porta destina le navi per 
esercitare atti di pirateria contro, Is 
navi greche. La Qicèaia è decisa a in­
seguire 1 pirati' colla propria flotta, 

O p e r a z i o ì i l ctfel t u r c h i » 
Larissa 16 — I tarohl opera)ió. at­

tivamente per porre io es^ouziói» il 
loro piano di far cadere Dotiioiiia. Arrt-
vaiio numerosi battaglioni tu f̂ihi, di 
rinfcrzo, ~ ' 
turchi male 
sartori dicono che veb^oliìqiieótila (p ŝoi 
si sono fortificati a Qamolìo, 

imerosi oaicagiioni turfiai, qi 
Oontinuaao la,, rioogpizicoi.dfl 

malgrado i|, cattivp te,̂ RÒ. I di-

La vedova rispose seriamente: 
— V'intendo, signora' Linda, ed a-

vete fatto bene a dirmi .tutto ciò: il 
carattere dal mio. povero Guido era 
press'a poco come voi dipingete il vo­
stro e quflìo degli artisti. Sono av­
vezza, adesso che ci penso, a quelle 
metamorfosi delle persone studiose, ye-
oite con me, Linda, ve ne prep;a! {̂ en̂  
sale che ho sofferto, che soffro tanto 
ancora, che ho gravi pensieri pel capo. 
Anch'io, vedete, non ho più il mio giu­
sto, equilibrio, perchè la sventura che 
mi ha colpita, ha tutto scomposto in­
torno 8trn>e::.aoqi>,'mU|lfv^F,ai)e|!f|iO, e sa 
non sarà''l'ispirazione che''mi rendo si­
mile a voi, sarà la mia infelicità che 
mi renda degna della vostra amicizia! 

Linda, che durante tali suppliche ha 
ricuperato la lucidezza della mante, al­
l'ultima candida eifusione di Sofia, per. 
dette la calma; ebbe la coscienza della 
propria reaponsabiliià, in faccia al mondo, 
in faccia al povero Guido perito in di­
fesa dell'onor suo. Diade ascolto al no­
bile impulso e per impegnarsi a compiere 
quello ch'essa credeva suo dovere, disse: 

— Sì,., mia cara signora, accatto. Par­
tiremo insieme, sapremo compatirci a 
vicenda. 

Sofia mandò un grido dì allegrezza: 
— Quando saremo stabilite a Firenze 

— disse — potrete crearvi uno stu­
dio uguale a questo, so à, possibile, a là 
sarete libera di lavorare;' Io farò dello 
vesticciuole pei poveri, dei merletti per 
gli altari, va bene? 

— Va bene.! Ma debbo pregarvi di 
un favore: Il silenzio. Capirete — pro-
sogni Linda — che il mio nome è stato 
troppo malmenato, perchè io possa per-

M e Tittime - FOCD^̂ I 
Parigi 16 — La questionai « ohi 

tocchi la respoasabilità nella cattatlrafa 
è stata risolta. 

Un impiegato al cÌBematógrofo^ ,di 
nome Bsliao, confessò ohe, naa.sea(ao-
dovi bastante etere nella laoupada ' del­
l'apparato, égli prese un reoipiente - di 
etere è pregò il suo assistente Badsn-
taohof di fargli, lume. Costui si avvinino 
all'apparato ooo; un Aammiferoi aoosso, 
l'etere prese fuoco, e lei fiamme, avvol­
sero in un lampo lê  tende dei- dlnemoi-
i i < ^ * mmém 

mettere che si parli di questo viaggio. 
— Ho imparato a non confidarmi ad 

alcuno — confessò Sofia — ditemi ciò 
ch'io debbo fare, 

— Ebbene, eccovi II mio progetto. 
Cinque o sei giorni di preparativi basto-
ranno, vi sembra) 

Sofia acoenoò di si e ripetè : 
— Sei giorni, 
— L'i ^sra di questo sesto giorno — 

continuò l'artista —• pirtiamo a notte 
fatta. Non la voî tfa carrozza, ma uoa 
carrozza di piazza ci porta alla sta­
zione e... ce ne audiamo via zitte. Di 
voi, Sofia, si dirà subito che siete par­
tita, ma io sono cosi dimenticata, vivo 
in tanto silenzio, che ci vorranno dei 
mesi prima che si accorgano della mia 
scomparsa, 

— E — interrogò Sofia esitante — 
prendiamo servi?,,, una cameriera?.,. 

— Io vi farò da mamma, vi assisterò 
in tutto. I servi, se vogliamo un po'd'o­
blio del passato, dovremo prnctirarcali 
per via, ignari delle nostre tristi vicende. 

L'ospi^rità era calata oallo studio, la 
vedova' con esitazione dolorosa accennò 
a voler chiedere altro consiglio. 

— Parlate — esclamò con foga l'ar­
tista. 

Allora Sofia manifestò il desiderio di 
recarsi con Linda a pregare sulla tomba 
di Guido: 

— Guido, ci vedrà dal oielo — disse 
con fervida credenza — e sarà soddi­
sfatto della sua Sofia. 

Un' ora dopo, ad oscurità perfetta, 
le,due donne pregavano raccolte dinanzi 
al monumento, ove l'aos^alo di marmo 
figgeva, su di loro, lo sguardo desoluto 
e freddo. 

XII. 

Vi è una sae|ta rJàaioQ^ a«l rPalcziSD 
della concessa Àlcanti. Ma, in 'qi>ellf,orf 
avanzata della notte, malgrado le,r;Ì80CŜ  
inventate dalla simpatica signora, ln̂ êon-
vers'à',iiòue comiacia a lapgiiire, l'Mia 
profugiata^ja farsi greve. Haa^pi asanstHp 
li repertorio delle novità recenti: alsjlkaa 
signorine cantarono duet^ ses^n^antali, 
altre eseguirono dei pezzi difficili al.pians» 

1 camerieri portf̂ no in. giro il t^òjioi-
lente, i vass'òi d' argento w>^ pastioolni 
delicati. Comincia il feijoa disprdJBa in 
cui'trutte le amiche, dopOj la ,n9Ja dai 
ballali oompiimenti, si trctvanò Ì9i. Of 
angolo, scambiano là loro paroiiait aÀ'̂ ^ 
tuosa. Gli uomini invece iatavoistoÀ la 
la,i[P, questloc ì̂ favorite sullo. i ^ r ( , .si|l| 
teairb, magari siti rialzi alla borsa q l9 
noie delle .professioni. 

L'Alcanti soffoca un lieve, sl̂ î̂ iglio 
dietro il \i;e,|̂ taglio, e d^U^pi^rtiecajfha 
hanno sj^aianbata, si v.̂ â il giitr^'l!* 
lllumii^^io" a pallpii'ftinit > ^'"^Ì'W^ 
bifischi per la- flq^) ghiaia di cui aoqp 
cospàrsi. Già ah'aria'pii!^|.f|:asoa sonotè 
gli àrazziiJg oortina. lievi di «sta, $ di 
fuori il cjjiiaro di lana, vinos la dpìotiHS 
la luce..b'rillant^ t̂ e» doppierii ..u, 

— Vogliamo fare nn girò, nel gì»r-
dlno? — disse la ooa^^^• ,, 

— Si, sì — esolamarono più ivoo|... 
Ma, iq quello, un àamqrieigat «l(4S^4o 

1 prezioai arazzi ricadenti fino a t^fra, 
lasciò entrare un personagglg,. inappun­
tabilmente vestito sull'ultim? ngnfiqgi e, 
come ciò non bastasse, bpllu,i coi baffi 
neri rialzati sul labbro ironico, j , 

—; Il signor conte Sluato B()j^'|ti.— 
anouDOiò il cameriere. 



IL FRIULI 

tografo, propagandosi non sparentevole 
rapidìtì a lutto il Bazar. 

I due colpevoli ferono rilasoiati in li­
bertà provvisoria. 

Parigi 16 — Il numero dei morti in 
eausa dell'inceodio del Bazar della carità 
a'è aumentato di altra due vittime. 

lar l'altro è morta la contessa Bon-
iieval e ieri è morta la ragazza sedi-
oenne Marbot. La famiglia Marbot ha 
quindi'perduto noilà iiatastrofe la madre 
e dna figlie. 

Tutti i giornali rilevano il poco 
sangue freddo dimostrato all'ora del 
disastro dagli uomini ohe si trovavano 
uel Baiar e ohe nella confusione del 
panico non pensarono che a mettere in 
salvo sé stessi. 

signor Lovjr osserva ohe, pur rioonoscendo 
i vantaggi economici risultanti per la 
Francia da questi impieghi all'estero, 
non bisogna disconoscere il danno che 
vengono a sentire la industrie nationall 
dalla mancanza di capitali ; tanto ohe si 
vedono gli affari diminnire costantemente, 
e quelli già avviati provano grandi di(-
Scolta a svolgersi largamente. 

Onme' conclusione alle sue diligenti 
indagini, il signor L'ivy pone il quesito 
se non sarebbe conveniente ohe il On 
verno francese studiasse il mezzo por 
arrestare, od almeno diminnire, l'esodo 
dei capitali francesi, evitando cioè cha 
il mercato possa venire compromesso 
dall'impoverimento successivo delle forze 
interne del paese. 

s 1L1IIISTEB0"PTAÌÀRTÓL0 

trovandosi in carcere, in un momento 
di morbosa vanità delinquente avrebbe 
narrato minutamente le circostanze del 
delitto. 

Una statistica diligooto, pubblicata 
recentemente da un fluiinziere che gode 
di grande riputazione, il signor Raffa­
ello Giorgio Lévy, offre opportunità ad 
alcune oonsiderazipsi intorno all' impiego 
dei capitali frànoégi io titoli di Stato 
ed in valori industriali stranieri, 

L'esodo effettivo o virtuale dei ca­
pitali francesi verso l'estero è un feno­
meno Aon certamente nuovo, ma che 
ora pib ohe mai attira l'attenzione, 
polohè due eause, abbastanza recenti, 
ne hanno aumentato considerevolmente 
r intensità. 

La prima, è la costante diminuzione 
dell'interesse corrisposto dai titoli fran­
cesi: tanto le rendite di Stato, quanto 
le azioni e lo obbligazioni delle buone 
iiooìetà industriali, danno interessi o 
dividendi sempre più bassi, il che ob­
bliga-molti padri di fnmiglia a cercare 
altri impieghi, i quali diano irofltto 
maggiore, come avviene appunto per i 
titoli esteri, e determina una diversione 
d'investimento del piccolo risparmio. 

La seconda causa, pifi recente che 
non sfugge agli intermediari, incaricati 
di trovare investimenti di denaro, sta 
nell'inquietadine entrata nell'aaiBio dai 
detentori di valori francesi e dei oapi.-
talisti, da progetti finanziari arditi e 
forse imprudenti. Non bisogna dimen­
ticare come vi sia nel Parlamento fran­
cese un piiptito,, ohe è già stato al po­
tere, A che potrebbe tornarvi domani. 
Il quale ha nel suo programma l'im­
posta progressiva sul reddito. D' altra 
parte il partito oggi al governa, non 
la pensa moltb divèrsamente, poiché il 
Ministro delle finanze ha senipre dime-
"strato idea di riforme che si volgono 
segnatamente contro i valori francesi o 
forestieri, dai quali vorrebbe trarre un 
nnovo cespite d'entrata, pur avendo 
presente ohe questa maniera di ricohezz>i 
paga ^ià, sótto'vana forma, una' ioi-
posta pari al 10 per cento del reddito. 

Siffatti progetti, sia" per la loro oo-
bnlosità, sia per la loro complessità, 
turbano a buon diritto i capitalisti fran­
cesi, i quali sentono che la fortuna 
mobiliare ha perduto in parte la susi 
sicurezza, i più timidi si rivolgono ai 
fondi dì Stato stranieri, ai prestiti delle 
aittà, ed in genera a quei valori che, 
par dando un reddito limitato, offrono 
intera sicurezza. I più arditi, invece, 
si lanciano verso gli impieghi a larghi 
redditi, e mettono il loro denaro nei 
titoli favoriti dalla speculazione. 

1! domani delU guerra del 1870, 
quando fu informato il Parlamento fran­
cese delie operazioni di pagamento del­
l'indennità della guerra alla Oermania, 
Leon Say accennava che una dello ra­
gioni ohe avevano agevolato questo pa­
gamento, stava in ciò, che i cittadini 
francesi possedevano valori esteri, i quali 
davano loro una rendita complessiva da 
700 ad 800 inilioni di franchi- Questa 
somma rappresentava, alla ragione me­
dia del 60 per cento, un capitale di 13 
miliardi. 

Ammesso pure che negli apprezza­
menti di Say si fosse incorso in un er­
rore di Qalcolo, si può ritenere che, al 
massimo, la Francia possedesse, nel 1872, 
in cifra tonda un capitale di 15 miliardi, 
investito di titoli forestieri-

Ora, dalla statistica pubblicata dal 
Big, Levy, si trae ohe, alla fine dal 1896, 
ia Francia aveva collocato in valori e-
steri un capitale di oiroa 36 miliardi, 
cosi ripartito in milioni. 

Snssia 10,000, Spagna 5,000, Anstria-
Ungheria 2,000, Egitto 1.700, Italia 
1,600, Turchia 1,500, Inghilterra Olanda, 
Belgio, Svizzera 1,000, Scandinavia 500, 
Portogallo 600, Brasilo 500, Indo-china 
ed altre colonie francesi 440, Messico 
300, Oermania 200, Grecia 100, Ruma 
nia, 100, Canada 100, Serbia 50. 

Dal confronto fra le somme del 1872 
a quelle del 1896, risulta che, negli uU 
timi 24 anni, la Francia ha acquistato 
almeno 11 miliardi di valori stranieri, 
ìj che rappresenta un'emigrazione media 
di circa 500 milioni di franchi all'anno. 

Giova però notare che negli ultimi anni, 
questa cifra ha subito un cantinuu mo­
vimento ascendente, tanto da arrivare, 
nel 1896, a superare il miliardo. Ora il 

Lic r c c o a t l acoperte* 
Sui recenti arresti, operati a Palorra", 

dei sQppo.sti autori di guasto famoso its-
sassinlo avvenuto il 1 febbraio 1893 e 
rimasto fino ad ora impunito, racco­
gliamo qualche notizia dai giornali dulia 
Sicilia. 

Il Corriere dell'Isola cosi ricostrui-
Boe il fatto : 

« Dopo nuove recenti denunzie, la se­
zione di uccnsa della nostra Oorte d'Ap­
pello, ha riaperto il processo per l'as­
sassinio del compianto commendatore 
Notarbartolo, e in seguito a mandati 
di cattura, spiccati dall'autorità giudi­
ziaria, furono eseguiti tra arresti im­
portanti, uno a Catania, uno a Siracusa, 
il terzo a Bagherlo. 

I tra arrestati sono : Onrolio Gìii<eppe 
conduttore dal treno ; Fontana Giuseppe, 
curatolo a Biighsria; Garufl Pancrazio, 
frenatore ferroviario, li Garollo e ed il 
Fontana sarebbero stati esecutori ma­
teriali dall'assassinio, colla complicità 
del Garnfi. 

L'arresto dei conduttore Oarollo è 
giustamente molto cnmmontato. R'oor-
deranno forse i lettori ohe il Garollo 
fn il primo ad essere arrestato appena 
la polizia incominciò le sue indagini. Il 
delitto era stato consumato con tale ra­
pidità ed abilità da poterne indurre ohe 
gli autori dovevano essere molto pra­
tici dei luoghi e del treno, tanto da es­
sere in caso, cosi si suppose allora, di 
scendere mentre il tremi era in corsa. 
Poi il conduttore aveva bucati i biglietti 
dei passeggeri ed aveva dovuto vedere 
quali parsone fossero nel treno col 
comm, Notarbartolo, Ma, abili interro-
gatorii, promesse, non valsero a racco­
gliere dalla bocca del Garollo un in­
dizio anche lieve, un- particolare sul 
quale contare, 

II Caroilo dopo qualche mese fu 
quindi masso in libertà. 

Dopo qualche tempo l'antorità giudi­
ziaria raccolse qualche altro indizio e 
tornò ad arrestare 11 Garollo, sul quale 
pesavano sempre dai sospetti. Anche la 
seconda volta, però ai fu costretti a ri-
lasoiàrlo- L'assassino aveva saputo abil­
mente eludere le ricerche della polizia 
e sviarne le tracce. Questa volta, a 
quanto pare, ì'alibi non gli servirà più. 

L'assassinio fu consumato dal Garollo 
a dal Fontana. Il Oarollo afferrò il comm. 
Notarbartolo impedendogli ogni resi­
stenza, il Fontana lo uccise con un 
coltello a larga lams, che fu trovato 
lungo la via-ferrata, ad un centinaio 
di metri dal cadavere. Quindi il Caroilo 
afferrò il cadavere e lo batto dal fioa-
strino. Il frenatore Garufl vide tutto e 
favori il passaggio dei due assassini in 
altri vagoni. L'autorità giudiziaria da 
tempo si era messa sulle treccie degli as­
sassini, ma attese par non fallire un'altra 
volta e fino che ebbe prove di una certa 
importanza. Avutele, furono spiccati 1 
mandati di cattura. Il Fontana fu ar­
restato con uno stratagemjaa. Egli fu 
chiamato per testimoniare in un giudizio 
di poca Importanza. Quando il giudice 
istruttore lo ebbe dinanzi gli aomunioò 
il mandato di cattura e Io dichiarò in 
arresto. Sul movente del delitto muKa 
sono le congetture. 

Parlasi già di un imminante arresto 
del mandante, ma noi crediamo che 
qualche indizio si abbia ma non tale da 
poter procedere ad un arroste». 

Il Oiornale di Sicilia rilava l'im­
portanza dall'arresto dell'esecutore ma­
teriale Fontana, rammentando che anche 
la seconda volta che si riapri il processo 
si avevano contro di luì gravi indizi. 
Però l'interrogato provò un alibi ma­
gnifico, cioè che prima e dopo il febbraio 
1893 — data dell'assassinio — trova-
vasi a Tunisi, presentando anzi dei te­
legrammi colà pervenutigli da Palermo. 
Bbbune, l'autorità avrebbe le prove che 
a Tunisi si trovava sotto mentito nome 
un Fontana, compara di costui, allo scopo 
di stornare ogni accusa contro l'amico 
che qui preparava la consumazione del 
misfatto. 

Si vuole ohe il primo bandolo della 
matassa di questo terzo periodo dell'i­
struttoria sia stato fornito da un dete­
nuto, certo A. Barbaui, a cui il Garnfi, 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMlig Mnlane. 
Msggto (1418). Presili Cordovato 1 Filiilui 

diano Dna rotti a 600 armali ili omllarla o 
fanteria V«nel>. Dui Vagati ne sarebbero rimaall 
morti 11 forili «al uampo 300, o aoli 4 Friulani 
vi avrobboro pellaio fa vita. Ooiì ana croBasa 
Spillnbarghau. 

X 
Un penaiaro al giorno. 
L'nomo, ala asio poaBOflSOM di nna capanna o 

di un palasBO, d'una barM o di nna flotta, d'iin 
ragno o di an mondo, 6 aampra un prigioniero: 
> inai deaidari battono impailantl aontro lo pa­
rati sha lo rinohlQdono. 

OognìAiofi! Dtìii. 
Burro natnralo e burro artlSolala. 
tln metodo aemplice par dialingnora II barro 

naturala dalPàrtiHaiale, alla porUU (li tutti, ò il 
aagneato: 

Pacando liqoafire, in nn picoolo racipiontOi 
dal barro natarals, ai ottiooa aopra il depoaito 
nno atrato di borro abo il liaaida e trasparente. 
Faoando Uquafaro iufoca della margarina, lo 
tiralo non liqoido 6 truparente, ma laUiginoto. 

Liquafacenao poi naa maaaolanza di burro 
nalnralo « margarina, il liqoido ai praaenl* pid 
0 mano lattiginoso a seeoada della maggiora o 
minoro qnantitii di margarina. 

La sfinge. Monovarbo. 

c. :—.c 
Spiagailona dal monoverbo pracadenta. 

INDEOKNTK (in dt o') n U). 
u . . X 
P«> tnìre. 
Si parla di un indiTidao molto audioii) 
— L'ho inoontrato ieri ; Dio mio, ooma aveva 

sporeba le manil 
—• Certo si ora toooata la faoala I 

Penna e Forbice, 

a con tutta sollacitudlne «d ener­
gia pel compimento del voti oomnui, a 
cui si potrà arrivare se sarà decretata 
edeffeltiiata la demolizione dei sostegno 
di Caomazzi), quello scoglio aontro dal 
quale s'infransero finora tutti i desideri 
di una trascuratlssima popolazione, E 
'sìdcijfao la Commissione teoiiioa non si 
è'pè,tanco pronunoliiU, quasiché si trat­
tasse di un affare O'irae quali» di divi­
dere l'impero iittoiiiino, l'assooiblei'. Hi 
domenica, con unanime deiiberazione,. 
telegrafava a! K. Prefetti di Venezia 
per interessarla di ad.livenirealla tanto 
agognata soluzione. 

Frattanto la pazienz-t di attendere il 
àeadsnto responso è giunta al colm", 
a la stanche popolazioni di Lugugoana 
e di Guisssgo, che credono,egiustimaote, 
come una questione s-^mplicissimi, indi 
cui soluzione è niclamata impericsamaiite 
dalle esigacz-i sanitarie, si possa facil­
mente definire senza tante lungaggini, 
vogliono portarsi In massa dal sindaco 
locale per dimostrare il loro malcontenti), 
decise di far valere en-irgicamenta i loro 
diritti e di protestare contro li prolun­
garsi di questo stato ili o s e che va ag­
gravando le condizioni sanitarie ed igie­
niche, coma lo dimostrano le recenti in 
fermila di molti ammalati di febbri ti-
foidl-

Ma, speriamo che questo non accadrà, 
sa il R. Prefatto si deciderà una buona 
volta a soddisfare 1 voti di una popola­
zione che, dalla domoliziono del fimoso 
sostegno, vede la acomparsa dei lamen-
tari malumori e l'inizio di un'ira nuova 
di saluta, e di prosperità », 

D u o a n n e g a t i » Zimbon Antonio, 
d'anni 70, ria Mednno, volendo traver­
sare 8 nuoto il torraate Maduna, venne 
travolto dalia corrente rimanendovi an­
negato. 

— I due ragazzi poco più ohe decenni 
Fabbro Riccardo di Giacomo e Fabbro 
Angelo di iMtrio, d» Glaut, nei traver­
sare il t'jrrauta Oî llinu sopra una trave, 
perduto l'equilibrio, ciiddero io ar.qua, 
ed uno, il Riccardo, periva miseramente 
annegato. 

I n c e n d i o » A Oorduvado, per causi 
ignota ma che si ritiene ac'cidontale, 

' soiippiò un incendio nella casa di pi'o-
prielà del dott. Venanzio Pir..na abi-

I tatù dal fattore Luigi Fontana. Il pronto 
! concorso dei terrazzani valse ad isolare 
I e domaru il fuoco, che recò un danno 
i di lire 1500 circa. 

PROVIMCIA 
(DI qua a di là dal Judrì) 

Locanda sanitaria di San Giorgio 
della Richinvelda e San Martino 
al Tagliamento. 

San Giorgio della Blob., 16 maggio. 
La Locanda sauitnria, apertasi ai primi 

di maggio, funziona in modo inappunta­
bile. 

Immaginate un'ampia a lucida cu­
cina, fornita di due lunghe tavole e di 
comode panche; un fornello, sul quale . 
una brava e buona padrona di casa fa j Ha C i t t à 8 II C O I R I i n B ) 
cuocere della carne squisita, delle ottima ' ^ ' 
paste e delle uova ; un attaccapanni, una 

ODIME 

madia; ad avrete un'idea dalla nostra 
modesta istituzione. 

Ogni giorno, alla l i e mezza,si rac­
colgono circa venticinque ammalati, in 
maggior parte ragazzetti dagli 8 ai 15 
anni, a mangiare il frugale, ma aostan: 
zioso ed appetitosa pranzo, non occorre 
dire con quanta so-'ldisfaziooel 

Il bravo dottor Luigi D'Andrea, che 
personalmente dirige la Locanda, con 
quell'interessamento che è l'espressione 
del buon cuore e dalla simpatia per i 
sofferenti, ha con diligente stadio scelta 
i frequentatori della Locanda fra i pel­
lagrosi che possono ritrarre maggior 
profitto dalla cura. Il buon cappellano. 
Don Sante Pasquini, «lire all'interes­
sarsi alla tenuta della contabilità,' sor­
veglia pure con zelo ammirabile tutto 
l'andamento dalla cucina, ed è comnin-
vente vedere l'ottimo sacerdote quana'è 
tutto intanto a tagliare la parti da di­
stribuire ai suoi ospiti-

Oltre al contributi del Comune, della 
Provincia, e quelli che ai sperano otte­
nere dai Governo, anche la carità pu-
blica è venuta in aiuto alla benefica i-
stituzione, cha rimarrà aperta sino ai 
primi di luglio- M, 

L'etn pstiooe ii iWBm. 
Scrivono da Latisana, 15 maggio: 
« E non si potrà mai far a meno di 

ribadire il chiodo, qaanJo ai malanni 
succedono i malanni. 

Dopo un periodo abbastanza luogo di 
siccità, venne Giove Pluvio a scaricare 
la sua collera ìnoudando le campagne 
dei disgraziati abitanti di Lugugnana, 
In brevi giorni bnona parta dei terreni 
rimase sommersa, colla perdita dai sam-
minati, e viene consegueutamente impe­
dita, per chissà quanti giorni, la semina 
del granone, alimento e raccolta prin­
cipale dei contadini-

A tanto malanno, ed io seguito alla ri­
nuncia del presidente del Òoncorzio, si 
aggiunga la mancata oparaziona dello 
Bgarbo del canale, locchè nuoce immen­
samente al deflusso della acque che sta­
gnano nelle circostaati (lampegoa. 

Domenica, m seconda convocazione, 
coll'intarvento di molti interessati, si 
approvò il regolamento, ed ora è lecito 
sparare ohe la rappresentanza del Goq-
corzio si metterà s^iriamauta all'opera 

! Abol lx lone del d a x i o su l l a 
, c ru iaca e 8H1 l e g n a m e d ' o p e r a 
i gtreggloth Municipio di Udine avvisa 

che col giorno 18 maggio cori', è abolito 
i il dazio comuuala sulla crusca a sul 
i legname d'opera greggio (art. 49 e 60 
i della tariffi); e che collo stesso giorno 
j è esteso anche alle Porta Cussignacco, 
' Pracchiuso e A. L. Moro, il servizio di 

pesi pubblica comunale sotto la tariffa 
in vigore, 

' P o e s i e di u n a fanciulla» Con 
questo tìtolo veaaa dato alla sUoipa, 
nella recente occasiona delle nozze Mu­
soni Veiliscig, un opuscolo contenente 
alcune graziose ispirazioni poetiche di 
una intelligente fanciulla, la quale da 
mauima e babbo ha derivato il culto 
pel' bello e l'arte di esprimere in no­
bile forma ì sentimenti gentili. Ora, una 
distinta signorina delia città, cha si de­
dica con amore gli studi letterari, ci 
manda su questo opuscolo, o meglio sul 
l'autrice di esso, il seguente sonito che 
pubblichiamo ben volentieri: 

« Guardo un piccolo bocciuoio di rosa, 
a, contemplando i suoi petali d'un roseo 
cacicvi, attaccati l'uno all'altro tenace­
mente, e chiusi,nel calice verde,'ohe 
sembra abbracciarli con le sue sottili 
foglioline; couteoiplando questo flora, 
così forte, cosi promiittente nella sua 
fraglia vita, ed aspirando il delicato ef­
fluvio cha da esso emana, pauso ad un 
altro fiore, un esile a giovan^flore u-
mano, " 

E vado disegnarsi nell'ombra una dolca 
figura di fanoi.uIlB, ohe, nello sguardo 
profondo, assorto - nell.e visioni', dalla 
mante poetica, racchiude, tutto ìin poema 
di canti soavissimi e di pensieri, pro­
fondi nella loro squisita semplicità. 

Simile al bocoiuolo di rosa, ella manda 
già oggi una sottile fragranza, ohe 
matte nel cuore la malinconica dolcezza 
d' un' alba che nasca vaiata e tranquilla 
e prometta un mattino rispleedanta di 
sole, di luca, a carico di sani e forti 
profumi che si spandono per l'aria pura 
e vivifloante, 

0 gautila fanciulla, mantra oggi, nel­
l'alba della vita, ci fai senfra -ie brevi 
a timide melodie dei tuo cuora ; mantra 
oggi essa spirano un cantico serano, ohe 
ricorda il nascere della primavera, a 
parla di fiori e di pensieri giovanili che 

oell' arcana mostizla preludiano alla 
vita; quando la tua alba svanirà dolce--' 
ni>nto e ad essa subentrerà un mattino 
osnbsranie di luce, di colori a di pro­
fumi, innalzerai più forte a più vibrante 
il tuo canto. 

Oggi la blanda carezza, domani 11 
bncìo caldo e il casto amplesso vigoroso 
della postica musa,' Naiaéle»'i 

S c l o p o f o » Oggi sono 'in isoiopara 
i lavoruiiti b:iudal od ottonai',' non es­
sendo loro stato accordato dai padroni 
di bottega l'orario di dieoi ore,, . . 

Stàmiine tutti-assieme.(cir'aìt:lina- tMn-
tioa) girano par le vie' d'ella città. 

O l i a d i p i a c e r e » lari mattina obn 
treno speciulH sono passai' per la nostra 
Staziono 320 impiagati ferroviari au­
striaci proveiiiwti d<i Vienna e diretti 
a Venezia, da dove partiranno oggi per' 
recarsi a Firenze e Napoli. 

Lo s p e t t a c o l o di bone f l censn 
a l « M i n e r v a » » Ciò olia abbiam.'i 
veduto e sentito in queste dua sere ni 
< Minerva » si potrebbe hiamare una 
riabilitizione del dilettanlismo tea-
tr la. Dal quale, se Dio vuole, non è stato 
miiì detto tutto il male che merita, e un 
caso in CUI se ne deva dir bene poco gli 
gioverà.,, come istittizione; ma, giovi o 
non giovi, la verità bisogna dirla anche 
se ai tratta di un argomeato che la ren­
derà poco credibile a qualll ohe legge­
ranno da lontano. 

Forse soccorreva riotelligenza dalla' 
egregie perdona cha in queste due sera 
si sono presentata sotto varii travesti­
menti sulla scena dal < Minerva », il 
pensiero di prestarsi par un'opera santa; 
fatto sta che poche volta Varie ha ser­
vito la carità cosi nobilmente e óos) 
sfflcacamenta. 

Non abbiamo tempo né spazio da de­
dicare ad una rivists, fosse pur rapi:la, 
dei vari numeri del brillante e varia-
tiasiiqo programma — che tutte due 
le sere fu ripetuto quasi per intera, 
tanto calorosi erano gii applausi ed in­
sistenti i bis •— e dobbiamo limitarci 
a mandare il nostro plauso — mo­
desta omaggio, ma sincerissimo a 
cordiale — a tutti : ai signóri Monici, 
Cuogfai, Osratti a Paoile, elegautlssimi, 
C'imioissimi a originalissimi mimi, 'é 
musicisti tutt'altro che «Stonay »; al Du-
retti, cantante comico provetto, anima a 
intelligenza di artista, ed alla.sua degna 
compagna'... signor Galanti; alla gentile 
a bellissima oontassina Gisella da Portis, 
che, pur Tinta da nna forte emozione 
per trovarsi la prima volts in cospetto 
del pubblico, ci ha fatto gustare le o >te 
appassionate di una voce dolcameota 
robusta e bene educata; ai ginnasti st-
guori Santi, Gommo a 'Fonizzo, ch'è 
hanno aseguito i loro arditi esercizi eoa 
una sicurezza, precisione ed elegaDt.8 
agilità, qnala talvolta non si riscontra 
nei saltatori di profossiona dei Circhi ; 
infine alla anglo americana, e perciò 
muscolosa, mis Pypy, che ha -strappato 
questa esclamazione ad uno spettatore, 
mentre stava eseguendo con un lan­
guore assassino il passo di grazia sotto 
la luce violetta del riflettore elettrico : 
E par propri une femenale, che p.. . .e/ 
Il bravo de Siebert non ci quereli per 
diffamazione se abbiamo riprodotto que­
sta constatazione lusioghiaia I 

Molto bene i coristi dalla Società. Itiaz-
zucato nel coro dal CobimeÙa, e cosi 
l'orchestra, diretta aiteroativaiuanta dai 
bravi maestri Escher a Verità, e rin­
forzata da alcuni egregi dilettanti, fra 
i quali era iiotata una graziosa .Tioion-
ceilista, la slgnóriiia'Gasai di Pordenone. 

Concludendo, uu trattenimento splen­
didamente riuscito io ogni sua parte, 
anche se il ainetQatogr.4tf(> ha. fajl|to, 
ubp per'cqlpa deglitotg^nizzgltorùideilo 
spettacolo. '' ' '- '-̂  -̂ " ' ' ' ..s' 

Un pubblico molto distinto, nel quale 
il più bell'elemento femminina della città 
era largamente rappresentato, ha riem­
pito il teatro in tutte due la sera. 

Per il Comitato protettore dell'infan-
z.a. avanzarauno, detratta.le spese, circa 
un migliaio di- lire, , -

La cronaca nou-sarebbe :aompleta sa 
non diccissiraa che par la buona riosoita 
di questo spettacolo hanno faticato (é la 
vara parole) anche altra parsone, cha 
non si videro sulla scena, o tutt'al più 
fra le quinte: come una distinta gentil­
donna moglie di uno dei « Brothers Miil-
ton Stonuy », il cassiera del Gomitato, 
avv;-;^apellani, e il segretario oav. Mur-
zu t t i n i : - ! "•:-.'; 

T a s s a famiftlla, v e t t u r e e 
d o m e s t i c i ISÓtf. Il Municipio di 
Udine ronda noto: 

a) cha il primo Ruolo dalla tassa sud­
dette, a partire dal 15 fino a tutto il 
giorno 30 del coler, mese, resterà espo­
sta in copia nell'Ufficio della Ragione­
ria Munlcipala, ad. in originala prassi 
l'Esattoria del:Comune; allo scopo ohe 
ognuno possa prenderne conoscenza ; 

b) che gli altri Ruoli durante io stesso 
termine, saranno ostensibili presso l'E­
sattoria medesima, mentre la matricola 
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Eppure ogni anno se ne fanne le me­
raviglie: Ma come, io maggio I Eravamo 
tanto certi ohe il freddo non sarebbe 
più venato I 

La soiensa ei trovi par molto tempo 
di fronte a un enigma che non rìusoiva 
a BOiogiiere, 

Ma, io Oermaoia, il popolo, oon la sua 
fantasia sempre viva, _ trovò presto, a 
modo suo, una spiegazione al fenomeno. 
Si era osservato oome questa perturba-
rinoe avviene quasi sempre verso la 
metà di maggio, quasi sempre negli stessi 
giorni. Nulla di più naturale per 11 po­
polo ohe acouaarne i santi ohe reggono 
quei gì[iri.i : Sua Panorasio, San Serva-
zio 0 San Bonifazio. 

Dai due primi la gente non sa nulla, 
0 presso a pooo, e perfino alla ohieia 
non san note di loro ohe poche e oscure 
leggende. 

San Bonifazio invece è assai più fa­
migliare, specialmente nelle regioni cat­
toliche della Germania, dov'è sempre 
vìvo il ricordo dell'< apostolo dei tsda-
sohl ». 

E' noto com'egli abbattesse una quer­
cia sacra a Odino, per mostrare alla 
gente l'impotenza degli dei del Wsl-
hiilla e l'alto potere del Dio dei cri­
stiani, e come poi morisse martire della 
fede. 

Ed ecco la leggenda del freddo di 
maggio. 

Una volta noi paesi germanici era 
eterna primavera. La cingallegra, il 
graz'oso uccellino dei boschi, non aveva 
mai a temere che il vento rigido scom­
pigliasse le delicate sue panna, e la luc­
ciola, una volta attratta all'aperto dal tie­
pido sole di maggio, non aveva più da 
naecondersi freddolosa sotto il muro pro­
tettore. 

In mezzo allo splendoro della prima-
vara incedeva il sant'uomo, cui il Papa 
aveva mandato nelle terra di Germania, 
perchè le caaduoea.se sotto lo scettro del 
figlio di DIO. San Bonifacio, o, oome lo 
chiamavano in Germania, Winifredo, «-
veva sete, e passando davanti ai castello 
di un nobile pregi ohe gli dessero un 
sorso d'acqua. Mi il nobile barone ri-
oonubba la croce che il sunto teneva in 
mano, e poiché egli si manteneva fedele 
agli dei del Walhills, oon dure parale 
ue[,ò al suppllcauto un sorso di acqua, 
e gli proibì perfino di sostare davanti 
alla sua soglia. 

Bonifacio parti di là con l'animo con­
turbalo, e da allora ogni anno, in quel 
giorno, uu soffio gelido passa su tutta la 
vegetazione, come un germe di morte. 
Ma quel barone ohe aveva rospintu il 
viandante, ebbe un più gravo castigo. 
Lo verdi spighe ohe ridevano al sol di 
maggio, divennero nere come il car­
bone, e le numerose greggi, che pasce­
vano sui prati, vennero tutte distrutte 
da una malattia duvaatatrics. Cosi il cielo 
punì l'offesa arrecata al suo fedele a-
postolo. 

Nataralmante, la scisnzi rivolse beo 
presto la sua attenzione allo strano fé 
nomeno che si ripete regolarmente ogni 
anno; ma molto ci voli» prima di tro­
varvi una spiegazione ohe avesse ap­
parenza di logica, li grande meteorologo 
D»va porti un po' di luce su questo 
strano fatto. 

Seconda lui, questa specie di secondo 
inverno, è da attribuirsi alle correnti 
polari, ohe, passando sopra l'America, si 
dirigono all'equatore, mentre nel nostro 
emisfero si formano dalle correnti equa­
toriali che vanno verao i poli. L'aria 
fredda dell'emisfero occidentale viene 
allora verso di noi a ci procura questo 
sgradite perturbazioni atmosferiche, 

Un altro soienzuto tedesco, il prof. 
Àssmano, ha confermata questa aooperta 
mediante le proprie osservazioni, ag­
giungendovi nuove interessantissime con­
statazioni. Troppo luogo e difficile sa­
rebbe lo spiegarle qui : basti sapere ohe 
l'Assmann prevede esattamente il tempo 
in cui avverrà la perturbazione, che 
egli pone tra l'otto e il dodici di maggia, 
come pure i paesi ohe ne verranno suc­
cessivamente colpiti. La scienza ha tro­
vato pure il modo di uono^cera di quanto 
scenderà la temperatura in queste gior­
nate. 

Ma tutte queste beile sooperta, a cui 
dobbiamo chinar rìvorenti il capo, non 
ci danno ancora i mezzi di difenderci 
dall'improvvisa recrudescenza dall'iD-
verno, ohe rovina le campagne, che 
sfronda gli alberi, che fa chianre i fiori 
tramortiti sullo stelo, che porta tanta 
larga messe di tossi e di mali di petto ; 
e il popola preferisce credere ai santi 
Pancrazio, Selvazio e Bonifazi), gii < uo­
mini del ghiaccio », 

saranno visibìli presso la Ragioneria 
Mttoioìpale ; 

e) ohe la scadenza delle suddette tassa 
è fissata io due eguali rata ooineidentl 

. con quella delle imposte fondiarie dei 
mesi di giugno e dicembre p. v, 

M[«ir4Mttofoglia d ì g e l s o » Poca 
quantità ne viene posta in veo'lita. 1 
prszzi SOM '.lalU 8 alle 10 lire il quin­
tale, SbnZ'i bastuue. 

U n dl«K9Ptore. Verso le ore 11 
pom, di ieri il maresciallo delle guardie 
di.città,. Qprrieri Flamin'O, con le guardie 
Oasarin e Dugaro, procedeva all'arresto 
di Beaana Carlo di Stefano d'anni 22, 
tipografo, da Milano, soldato nella 10. 
compagnia del 26. fanteria di stanza a 
Udine, perchè colpevole di diserzione. 

Il Beaada si.allontaoava il 13 curr. 
dà Udine e si recava nel limitrofa im­
pero austro-ungarico. 

Dopo avere peri peregrinato a Oor-
mons, Gorizia, Gradisca e Trieste, per­
duta la speranza di vedersi seguito colà 
dalla amante, inquilina di uu postribolo 
di Udine, avea fatto qui ritoroo, forse 
col proponiiueoto di mandare ad efifetto 
laminacela manifestila eoo lettera, cioè 
di uccidere quella donna; ma siocoine 
l'ufficio di P S. era avvertito dei suo 
arrivo, non appena fu in città lo faceva 
porre al sicuro. 

Ieri .l'altro erano stati sequestrati gli 
effetti di divisa e la sciabola • baionetta 
del Besàna; in casa di altra sua amante. 

V i a g g i a t o r e d e r u l i a t o . Il si­
gnor Berna Giacomo, viaggiatore della 
Casa Sella Pontens di Àndorno (Biella), 
veniva derubato a San Vito ai Taglia-
iaento, di due cappelli da una scatola 
«ampionario. ad opera-di ignoto, 

A i l ' O s p e d a l e furono medicati 
Bbér'Augiistb d'anni 37 da Udine, cal­
zolaio, per ferita di punta alla mano si­
nistra, riportata accidentalmente e gua­
ribile in 5 giorni ; e Scialini Luigi d'anni 
19 da Udine, per ferite lacero-contuse 
multiple alla mano deatra, riportate ac-
Oidentalmeute e guaribili in 6 giorni. 

L ' a r i a 4 S 8 a Verso le ora 7 pom. 
dl/ierl il vigile urbano Diohiata Ste­
fano, accompagnava in camera di si­
curezza eerto Palla Valentino fa Do­
menico d'anni 48 da Udine, perchè, es­
sendo cbbriaco in modo ripugnante, dava 
molestia alle persone io piazza Vittorio 
Kmanueie. 

^ R i d u s i o m e d i p e n a . Fattori 
Fjàrdinando di Giov. Butt. da Planis, 
condannato da questo Tribunale a masi 
Sìdi reclusione per ricettazione di og­
getti rubati aita Ferriera, si ebbe dalla 
Pĵ rte d'Appello di Venezia ridotta, la 
p^na a mesi 4 di reclusione. 

f Tribunale penale. 
. 11 processo contro i piccoli delin­
quenti finì sabato sera. 

ieri verso le 2 pom, fu pronunciata 
la: sentenza con la quale furono con-
diinnati ; Zenero Battistino a mesi 24 di 
r«clueianai-,e.,lire 20 di multa ; Oervasi 
Vittòria Bmàuuele a mesi 13 a giorni 
15; Aloisio Umbarto a mesi 8 a giorni 
16; Dreùtti Girolamo a mesi 3 e giorni 
3 ; Uasini Attilio a giorni 20 e lire 10 
di multa ; Jacuzzi. Pietro a giorni IO e 
lire 10 di, multa. 

Il' Tribunale assolse dall' imputazióne 
Garvasi Aristide, per avere agito senza 
disoeroimento. 

Oggi si svolga il processa contro ; Bo-
scutti Emilio, Curincig Giovanni, Can-
zntti Stefano, Della Vedova Stef'ino, Fa-
roni Donato, Rodare Antonio, Bun Giu­
seppe," Gntterli Oirardo, Golussi Gio-
Taiioi e Biancuzzi Valentino, parto di 
di Spessa e parte di Gagliano, imputnti di 
oontrabbando in unione ed arrestati tra 
mesi'fa ' a Mernico dalle guardie di fi­
nanza' austriache in forza del cartello 
doganale. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
I suoi sono Invitati ad intervenire, fre­
giati delle medsglie, ai funerali del aucio 
veterono del 1848 49 Brunetti Antonio, 
the avranno luogo oggi alle ore 4 pom., 
partendi) dalla via Pracchiuso, n. 8. 

V e n t i m o r t i » n e s s u n f e r i t o . 
Quando c'è la salute, diceva quel tale 
i fastidi e le cure della vita sono inezie 
di poco.conto. Ma il gran segreto è 
quello di conservarla questa bisbetica 
compagna della nostra vita che per un 
Bouniilla l'à il broncio o si alloiitana 
per sempre. Uno dei mezzi migliori per 
tenercela amica è quella certamente di 
far uso a tavola dell'acqua di Nooera 
Umbra la quale oltre alla purezza, al 
sapore aggradevole, ha della propriath 
ònrativa ia ispecie contro le malattia 
gestro enteriche. (2) 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Palermo per . quegli 
alunni delh Scuule ginnasiali e tecni­
che, che, defioenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ni prossimi esami di pro-
gioziona. e di lioeozs. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIMLE 
dal 9 al 15 maggio 1397, 

HsH vivi iauM 13 fanualns 18 
» morti . — • — 

Baputi « a . — 
Totale N. 91 

XoHl a dùmtcilie. 
Giovami Cimeati fa Gluomo, d'snnl it, t«p-rnlare — Lulel Fodrlonl di Oinuppo, d'uà) 
• nteai 7 — Dotngitioo Bsttlitolla h Pitiro, 

d'anni 70, sgonlt, privato — Ceiera Prorini di 
BDWMO, d'anni 31, iinpisgsto — Umberto Boa-
Ani, di moli 1 — Ilo» Qalsloo di Angolo, di 
anni I • mail 6 — BoasOimbaili di giorni 0 — 
Fianoesoa Slroliei-Borghi (a Vincsnio, d'anni SS, 
pouidonto — Vatuotino CsiorM di Fruonoo, 
di giorni 3g. 

Xorti lull'Oapilttl» c<»i<t, 
Valentino Foraglio ta Angnlo, d'anni 79, ma-

rcloro — 'Valonlloi Siat-Dorigo-Poiiot, fa Lnigt, 
d'snnl 70, contadin» -— Slnsoppian Moi di Qlo 
vanni, d'anni l e msil 3 -- Lolgi Dot "~" Zotto 

Orlanila Sal­di Olnoppo, d'anni 13, scolaro 
vador di PralioeBao, d'anni C. 

Hortt tuUa Caia M Rnoftro. ' '" 
Maria 8ell«uti-Da Marco, (o Òiov. fiali,'dC" 

anni 71, umetiara. 
Totale N. 16 

del quali 8 non appartonenti al Oouuno di Udins. 
KoMmoMi. 

Antonio Di Roggio, fabbro, con Boia Da Biag-
gìo, teaiitriofi — Stanialao Dori), spanino oo-
mnnalo, oon Torà» Marittuì, «asailnga — An­
tonio Ubsrals, direttors di (ornaci, oon Csrlotta 
Camillo, ossaiinga —• dlovanni Miglia, taoento 
flontabilo, eon Maria Tesasra, agiata. 

Pybblttaxioni di' matrimònio, 
Pietro Qalliaial, fabbro, oon Agnese Indriui, 

setaiuola ~ QinaappB Omenetto, falognamo, oon 
Catarina Del Negro, sarta — Andrea Lombardo, 
furiaro maggioro di fkatoiia, oon Bosa fVanco-
sosto, oirilo — Tnllio PtntaloonI, r. impiegato, 
OOD Toreu Defend, olvil» — Qittseppe Fernglio, 
muratore, eon Anna Cornaocbini, operala — 
Luigi Quauteleggi con Giuseppina Può. 

Osservazioni meteorologicha. 
Stazione di Udine —̂  R. Istituto Tuonico 

16- B . 1897 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
iiveUo dal maro 
Umido relativo 
Stato del oislo 
Acqua cad. mm. 
I ( dirosions 
Ì(vclocltlLkm. 
Ter m. centigr. 

747.3 
81 

cop. 

11.0 

or* 15 

746.1 
72 

q.cop. 

14.8 

Temperato» f^lSUS' 

oretl 17 
or. 0 

746.7 
84 

q.oop. 

747,S 
69 

mltto 

13.6 117.0 
11.» 
9.0 

Temporatnra minima all'aperto 7.0 
Tmpo probàbiht 

'Venti deboli fresohl aettentrionali nord, in­
torno ponenla altrove. Cielo nuvoloso. 

Parlamento_NazìonalB 
OAlfiSBÀ Vm SEFUTATI. 

Seduta del IS. 
Presidenza. Zanardelli. 

Seconda giornata delle interpellanze 
africane. Ha parlato, a nome del Go­
verno, l'on. Di Budini, e delle sue di­
chiarazioni ci occupiamo in altra parta 
dal giornale. 

B' stata presentata una mozione dal-
l'ou. Imbriani, ma il presideute del Con­
siglio ha dichiarato di non poter accet­
tare né questa né altre mozioni. Della 
qual dichiarazione ni sono contfntatl 
gii altri interpellanti, ma non l'on. Im­
briani, che ha insistita por la discussione, 
ed a luì si è unito l'on. Del Balzo. 
.' Fu stabilito che la mozione Imbriani 
si discuta lunedi. 

lu fin'di seduta, essendo state pra-
santate due interpellanze sulla morte 
del Prezzi, à snrto un vivissimo incidente 
fra l'on, Andrea Costa a l'oc. Di Kudioì. 

BiMBIIil BBnCIATI IH UNA STDFi 
Telegrafano da Varsavia al Slowo 

Polshie di Leopoli che coli venne arro­
stata una « fabbricatrice di angloletti », 
la quale nella sua elegante abitazione 
aveva una stufa apposita per abbruciare 
i bambini affidati alle sue cure. A Var­
savia, questa orribile scoperta ha pro­
dotta grande fermento tra il popolo. 

in 
I s a n t i d e i g b i a c c i o ? 

(0. T.) Il maggio, il mesa dei fiori, 
delia poesia, degli amorì...' Oh! lo splen­
dore del sole di maggio, oh! la tiepida 
dolcezza della notti primaverili, illumi­
nate dalla luna candida; oh! il profumo 
acuto della rose, e quello dolcamente 
iuebbriante delle acacie, a quello lan­
guido e lieve dalle glicine, ricadenti in 
festoni di grappoli lungo i muri dei 
giardini ! 

Ma, un soffio crudo sopravviaue im­
provviso a strapparci a tante dolcezze, 
il maggio profumata si trasforma io un 
gennaio, i fiori chinano il capo tramor­
titi, il vento rigido acucte gli alberi,ca­
dono le foglie, taclouo gli uccelli, e noi 
sentiamo vivo il rimpianto dei caldi 
maptelli impollicoiati a delle allegra 
fiammata. 

Ed è qu'tsi ogni anno la stessa cosa: 
in mezzo alla primavera, un grau tuffo 
nell'inverno, 

NOTIZIE E DISPACCI 

Le riforme militari. 
Roma 17 — Diversi gioraali 

si sono divertiti a fare ranalLsi 
del voto della Camera sul pro­
getto militare. Noa tutti quei 
conti però, rispondono alla ve 
rità, perchè fatti con criteri 
partigiani. 

. I deputati di .Destra, che vo­
tarono contro il Governo, furono 
18 in tutto, quelli della Sinistra 
dissidente B, i sonniniani 24, i 
deputati dell'Estrema Sinistra 
40. I rimanonti sono deputati 
nuovi, di colore incerto. 

Il regolamento della Camera. 
Roma il — E' opinione ge­

neralo nei circoli di Monteci­
torio che la Commissione pel 
regolamento della Camera non 
presenterà alcuna proposta con­
creta, 

1 progetti sono diversi, ma 
i membri della Commissione 
noa si mostrano disposti ad ac­
cettarne nemmeno uno. 

Bollettino della Borsa 
ODDIIi 17 u s « ^ 1*97. 

Corriere commerci&lQ 
Listino utUciaie 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 15 maggio 1S97, 

drani. 
sli'ett, da lire 

Haatdita 
(tal. B </, «ornanti 

• tao raaae • > 
Detta 4 Vt aa oonpoaa » 
Obbligsilesi Asio Bcelei. 6 •/> 

•hltll( |Kiilonl 
KerrOTie m«rìi1ioiiati ex . . . . 

• B •/, Italiane ex eoap. 
Fondiari» E?.l',;'a d'Italia 4 V, 

- 4 V, 
. B V, Baneo di Napoli 

ferrovia Udine-Pontobba . , . 
Fonde CoUB ilisp. Milano 6*/, 
Preetlt* Provinola di Udtee . , 

Banca d'Italia ex coopoue . . . 
. di Udtae . . .~ 
• Popolare frlubuu . . . . 
• Cooperativa Udineie . . 

Cotonileio Udlneat ex Oonp. . 
• Venete 

Soeietk 'Tramvia di Udine , . . 
• Fenr.Merldioa. «xeoup. 
• • Mcditeti. ex coup. 

Cskmlil « vnlnla 
nrascia ebtque 
Oermanla • 
Londra • 
Autria .Banconote , . . * 
CoroBs • 
Hapeleoai • 

SlUIntk dispnaol 
Cbinmrn Parigi aa ooipens 

oag. U tBÓg. 17 
97.IB 
97 JS 

1M.V, 

97,1& 
•7 .» 

107.-^ 
M . -

S l l . -
mn,.— • 
476.-^ 
499,- . 
415.— 
470.— 
& U -
10».-

707.-
ISB^ 
1 5 0 -
I4JM 

1800.— 
)ua.— 

85.— 
«79.—. 

S i c ­

u l o 
189.7, 
Ma'/, 
Ilo.— 
a).«r 

ino.'/. 
>04.— 
4 7 4 . -

dse -
410.-
469.— 
(14 . -
lOt.— 
708.— 
1(0.-
W6.-
84.50 

wno.-
(6«,— 

«6.-
680.-
516.-. 

10510 
129.96 
9S.40 

MO.V, 
110.-
iil 

8«,9Sl 93,93. 

l 

Fromento 
Oranotoroo 
CiuQuantlao 
Battardone 
Oiailoncino 
Avena 
Sorgorouo 
Castagne 
Qialloao 

SÌTÓ a IT.'— 
8.7e a 9.36 

—— a —.— 

Lnpioi • * —-— a — .— 
Faginoii di pianura • • 10.— a 18.— 

> alpigiani • • !S0.— a 25.— 
Combv&libili. 

Legna tagliate al qaint. da lire 2.10 a a.SO 
• in stanga • • 1.80 a i.90 

Carbone di legna ! qiial. • « 7 . - 8 7.5C 
• Il • • • 8.35 a 6.50 

Pollami, 
Capponi al chiiogr. da lira 0.— a 0.— 
OaUins • » 1.— a 1.10 
PoUi • » 0.— a 0.— 
Polli d'India msscbi • • 0 a 0— 

„ femmine • . 0.— a 0.— 
Cobo • » 0.70 a 0.75 
Anitre • • 0,— a 0.— 

Foraggi. 
» III it. n.anal. aiqointdalirolì.80 a 6.SS dell'alta ij,-». -« . • 5.26 a 6.66 

É^deiub«,..<>j : : 
Pag'ia da lettiera > • 
M«Uca > » 

1 pressi dei foraggi sono fnori dazio. 
WrxMa. 

Ciiiego al chilogramma da lira 0.45 a 0.60 
Fragole * » 

I! cambio dei oertificati di pagamento 
di <^'.7M doganali 6 fissato per oggi 
X < 0 5 . i 5 . 

La Banca di Udine cede oro 
e scudi argento a fraziona i>otto il cam­
bio segnato par i certificati dogahali. 

AMIOMIO ÀNaSLl gerenU reipeasabUe, 

1.70 a 6.30 
1.20 a 4.60 
S . - > d.— 
6.— a 6.-'8 

1.30 a 1.80 

DIPBTTI UBIiLA 

Il dottor Garabarotto, 

CHI HA Bisoairo 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacia a lira 
U N A la bottiglia. 

MALATTIE 9E&LI OCCHI 
VISI'A 
che da oltre 

dieoi anni si occupa di oculistioa, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i « o l i p o ' V e r l nella 
Farmacia 0 . Glrolami (Meroatoveeohio) 
nei giorni dì Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alla ora 11. Rioeet poi le viìita 
particolari dalli due alle qmltro tutti 
1 giorni in via Mercatovecòhio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le ptaoo-
dono io cui visita gii ammalati dalle 9 
alle 10 li2. 

COXA CAPO 
il comm. C a r i o S a g l i o n e » aiiclliìa 
di S. M. il Rs, ed i signori comm, I.iUÌ|$l 
C l U e r l c l f oavalier prof. R I e e a r d o 
T c t i , cavaliar prof. Pa V< lf>oiuittl« 
cav. dott. C a c c i a l u p i a aM. prof. 0 « 
M a | i ; n a n l t cav.dott.G. ttnlplcoi in 
congrega, tatti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UKIGQ S S ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la dotta. Renella, Calcoli, Artrits 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 medaglie d'oiw 
e a diplomi d'onore e con me­
daglia d'argento al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, Battambre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia k. V. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutta la drogherie e fiiir-
macie. 

fistraKiouI del regio Lotto 
avvenute nel 15 maggio 1897. 

Venezia 46 84 67 69 40 
Bari 30 83 62 8 78 
'Firenze 8 13 39 84 29 
Milano 57 27 31 72 84 
Napoli 57 71 60 60 80 
Palermo 32 53 IJ9 71 15 
Roma 28 43 74 16 2 
Torino 84 30 68 8 12 

STABILIMENTO BA&NI 
umjNE 

Bagni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
mala'.tie, in ispecialità, nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genero, 
paralisi, in quelle della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Wall in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansl pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

^ « ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • 4 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni pĉ r fj, S'itili si r i ^ o j | o epln4;*r?.i»eRt«) presfM) l'AaftmÌTOî ;j5 Ì̂QBy8. ^ftì^^^ìifi^ i» Peline 

f r K n c B s c p . S l a p c ^ e C. • R o m a pregiato au'EsposiiioBe 

È un preiiarato sjJeoialci indlcìito ptT nji'naré 
alla barba e ai óiipclli bliincìiì eiJ irirtobùiitl', colore, 
bellezza e vitalltó delia prittiagiovl(ieka."'Qiibsta' 
impareggiabile cotiipo8Ì?,léiie pei capelli noo è Una* 
tintura, ma un'acqua di soave profumo ohe non 
macchia né la bmuoHeria'nè là p^Io, e oh6 si 

,, adopera colla nilìsslma facilità'é bjieditem' Essa' 
agisce sul bultló àél"capelli e'&olla bWìjj.'for'nen- ' 
done il nutrimento oècessàrio e cjoè*,ì^idónando 

_ loro il colore prlmltlv(f, laViJfeildolis lo sviluppo 

», r |nd^doli fiesaibili, morbidi ed arrpsiaKdbnfe la caduta. Inoltre pulisce 

Sfootaftbute la cotenna, fa sparire la'forfora. ' ' •\^-d^i-!"r^'.~-' -'-

ATTESfTj t fO . '^'r^^^-m^^' 
; Signori ANGELO MIGONE e' 0. — Màìinh. 
' flMlfliente ho potuto trovare una- prepnfà'zlo'ne'che mi ridonasse ai 
( W ? l ' ' ! | ? *"» '""'''» " ""'«""e Briinltivd,'"la''ifrestihetói' e befiìizz'i'della 
(giolfeow, aenza avere il mìnimo distiirbtj neH'à'pptioaJion'é. ' " ' 

una aok bottiglia della vostra ÀoqoaiÀntioaalsisiiî ibastò, ed ora 
inbtj«Stfi^iù un solo pelo bianco. Soim pienamente convinto ohe questa 
vostra speoialitA non è una tintura, ma tin'a^ciija ohe non macphia. n^ Ip 

.biancheria uè |a pelle, ed agisce salii oiilb 'e siii liulbi aèl'Bell facendo 
sbompa'"'" totalmente le pellicole, e'rln'fàrzaMi' 11̂  VadMi''8ei cS^Mlì; 
tanto ohe ora essi non o^^no.jgyi, oientfeltfdrrf-il peficfiltì di'divèntkré 
calvo. ' ' Reivani Mnricov 

: Costa L. .* la bottigliai aggiungere cent.,80 por la spedizione per pacco postale 
Si apedisooao 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglia per L. 1 1 franche di porto 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 
Deposito generale da A . H I i g o n e e C , Via Torino, 12, M i l a n o . 

Trovasi in vendita presspvii '̂(lirlneipali LInuoreHe; Dras[heî ie e Caffè del Regno. 

4#l»<*i4i» VKniu-t%fti^n'i\-» 

Pai'ianii» 
>À tiDoa À vMvaitu ti. THimnÀ A usura 
MI im a,5E D. B.~ 7 . ^ 
0. 4>tf 850 0. b.l« 10.— 
M* 6,10 9.49 0. ll).ii6 U.ii 
D. U.!8 14.IS D. u.ao it.es 
0. ISJW 18.J0 M. 18J0 23.'« 
0. l7)80 sz.n p.^R'or ai.4ti 
D. 20.18 i3M 0. ÌK.SO 3.04 

Partmic Arriv 

I 
(*) Qnguto titno li («ma 
,"rt) -Patje a«,,Pe.-4sn9n«.. 

a 'PcrdonoQ». 

ìtk xamn A poKTiBiA 
0 . »M 9 . -
D'. 7X5 0.5B 
0. 10.85 18.41 
D. ftft« 19.09 
0. l?.^ W.I» 

0. 
D. 
0. 
0. 

rournuKA i. qvmu 
«..10 9 . ^ 
o.'as ii.(As 

U.89 I7.0a 
111.60 19M • 

A ^ T 

Di'C18*asA A TORTOIi», 
0 . S.45 8.«2 
0. 9.05 9.43 
0. ' » . » 19.47 

, DA POKTOIin. A 
0. 8.01 
0. 18.06 

I 0 S1.4r> 

CASAUl 
(.40 

IS.60 
33»! 

DA OAfiAMA A ilMTJHB. 1 HA sriuHji A CAMÌUIA 
0.- 9JIO «.se 0.- 7.66 <8.36 
Ut 14i3S 15.ai» M. l i . U l i . ~ 
0 . 1(.40 19.3» 1 0. 17.B0 ifl.l0 

BA.ugual 
M. S.ie 
0. a.Ol 
M.> IB.%2 
0. I7i36 

A TXUUIH 
7.30 

I0.S7 
19.86 
30,41 

i UÀ n n s T K A 1 Buia 
i 0. 3.35 .1.10 

0. 9 . - 13.B& 
0. 16.V1 18.66 

i'U. S0.'1S 1.30 

VÙ1 
°̂s=-r-== mtnttt T S W 

l e migfiori liBiore del sionfe 
r ieoaosetnte dft„ciltre ti*cìB̂ tjgt( 
aunK dame lo più. oflloa«t,e 
antaolnttameato tiiooqae soiiOi 
l e ' s e saen t l t 

Rigeneratore universale 
Rist^fitQre dfi CfU^elli Fratelli R\»M 

Firente 
di ANTONIO LONOaSA— Veoenia 

(Jueslo'preparato senza essere uni 
tintura, ridona 'al ' cadili bianchi il 

'loro pntttilW'osisi'-'Bei», castagooiB' 
'̂biondo'; impedisce la caduta, rinfoTlr' 

.. „.v»«, = ,«» lòrii' lì» morbidezza e la frejohezza deim'" 
gioventù. Viene prWeriCi ija tutti percEè ^f Sppliijisiibà'" 
applicazione. — AUa ioti^gha ! . . a. 

La più rinomata tintura istanpmea jH,-Wja,,. s'ip^ b0t!pHa 

Tjnge p^fettamente nero capelli e barbj|!je^zà.j|.varai né^prima dò 44po l'ope-̂  
razioné71)(5nuno puóTìBJtèrsi da sé impie^HR^v; igeno.di cinque minu^yurL'appUh' 
cazional du! 

m tìmmtx Muccio ha la durata di 6 meli e jiuenrfe a Ij.ft.", 

; è d W i l f l-Q^irOClllAIPIC* IST^^^AWEt 
,-.tìatótti premiata'TÌDtura, di speciale conypniejoza PMi le,signore, poiobè la più 

.»4jtSaf ha-la virtù di tingere sen* macchi^s g i p l e SSkS'!f 'ii^à^M''l^rteJ«¥' 
l; simili tinture, ja ^r,ljoit(gùs, e di più lascia ì capelli pieghevoli come prima doiro'* 

perwÀm, conservandone la loro lucidezza naturale. 
i l io scàtola l i . 4 . T " '-> 

fèrma' dir.'cosmetico. T i . i " . ea i n C a a m e t l e o . — Unica tintura s w d r a fòrmi 
pwff'fjrf'. qWlmg^BiHfKWiò ìù"daimercio — 11̂  Cerone americano è composto di 
i m a W . ; 4 , P c|e'dà'|òm*al bdlbo dei captìli e 'ny evita' IféSduta. TfnèP >ih 
WóifBoT'catagno-iB no Ai peiSfetto. ' ' • • ' • ' ' • ; 

Opiij Perone in elegatfie attuccio si vende a li. s . s o . 

O.i?posit() in Odine presso l'Ufficio annnifzi'il^rgiornale" « I IL ' r i tMII i l »i'l^ili 
Prefettura N. 6. ' '1! ' ' •'•••• • • = 

as^ .v«..jt.^r< tutimiifitt !«.• 

» £ ' Q H Q Q I ' A 70IIV.4K. «i<po'jii!#o«Ki A'minir 
0. 7.fil !I32 M. 0.S6 3.69 
M. i3.m lr>,?9 0. 13.03 16.31 
0. 17.56 19,86 M. 17.— 19.SS 
GtlnaUan» — Da Forlogrnnio |i<c Veniiiiu 

'idle 0» 9.49 e 19.69." D'i VguBiii arrivi alle 
oro 13.66. 

DA ned) A OIVIIAU- ,|iA OtiTniATAI ' A xmmì 
M. 6.12 0.43 (). 7.10 7.38 
M. 9.06 
» . 11.30 

9.82 M. 9.47 10.19 M. 9.06 
» . 11.30 11.18 M. 12.15 12.46 
0.' 16.44 16.18 0. 16.19 17.16 
M ZOìIO 20.88 0. 20.64 21,32 

O ^ À S I O S B L L À T B A M V I A A 7AX0SE 

VniNK-itA.'U UAi)IIKI.K 
Par^zt Arrivi 

Sl*^ 'Si^ i^ààm 

NUOVA SCOPÈRTA 

miIBJ l EGIZUM 
« !^ 'f A i« T A ni |3 A 

per IwèDra.ftajiaSli e liarba in Costano e Néro 

, . fTTr-'T, raW!',Vv,-!-J,-.T- , r . , • • . „ - - . . - „ - - - . 
.pi;rf<^̂ tAî i;î ^ i in̂  .iflBIiP '"le »))(> .jijjssjk^o può accor«arsetic che 
,6! triiti'ii^.i un{i,tii)liM'a ; 1 Jt'tjmiQp c)y)' .^ure iipor.'aiido la pelle 
,pt>SH>i'P'ermeUn'3 Clio, la .majitliiu spiiriscauo con una semplice 
'Ikvaturd: - - La litigiiore di'q'iaitler.at siano lino adr ora in­
ventalo ; là' più'- perfetta >e cbe .cértit 'farà cassare l'uso di tutte 
le altre; ,ii)]^f por^b^..^, .Y^Tlllft̂ lte la primi propsraiiopn priva 
.̂ ffillto ilj ,nÌ,trj}{to >i'l\|'g^ntp, ij,! |:|im!> p- di piombo; per tali sue 
PlWSKftSìVp r«8o «li',q)ji)»iii tinlnrii 'ò dj,voniito ormii genurnle, 

iipoieliò tnfti hanno'(li già ;a))bautloa.'itoils altro tinture, la maggior 
.'pai'ie ' preparato -a 'baie di nitrato: 

^pfXt^là grffiffie (ir,e ̂  -- l'iccola lire S . 5 0 
Trovasi ' vendibile in 'Udinoi presso l'Amministrazione dal 

giornali! iH'illi'WWllI,- Via-'ttAlii: nf6riit"Ufa n. 6. 

wmv- vumv. IIH.II!,I.'J'Ì'-̂ .;.II 

BA m m A 8. BAmm 
B. A. 8.- 9.47 
B. A. 11.30 13.10 
a Ai 14.50 16.48 
R1.4S 18.— 19.62 

Varunz* Arrivi 
DA 8. BÀHIK'V A DBIKV 

IÌ.4& ' B. A. 8 32 
11.16 S. T. 12.10 
13.60 R.'A. IEI.16 
18.10 S. T. 19.8S 

TT ^mnfivpi i ^ì-utiiin. 

%,iniuptraìiil» 
d ^ i c a p e l l i 

t$«paraU'dai 

Per.adorlre alle 
continue richieste 
avulj? da ogni psi,r-
te per la piccola 
bottiglia della'lau­
to rinónuita'lfleeiallnn, yenne ora po­
sto ib cbàimercio' iI"biiid(^o ilacon pure iti 
elegante'astuccio,'coB aiìnesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema.' 

L'it^trieiiso suoèes'so ottenuto 
i' ' è una gàravizia elèi 'suo effètto. 

O ûi bottiglia è in elegante aShuî o gon an-
nassi due arrioeiatorì' ŝ floiàll 'ed ìBtraziona rala-
tiva: trovaii vandibtle m Udine presso l'Atumi-
nistrazione dal Friuli, a lU* S.CiO e 1 .SO. 

R&Ttin&I lUiii^MTIÌ' ° ' " " ' oppai'M*^'***''***' dovrebbe esseie io scopo di ogni a o. 
n a L f l u a u i U E l H 1 W jQ l̂ato ; ma invefi moltissimi sono colpro che atfotii da, malattie 

I t lB^UW B^WvIÀi '^S'°l^ (*'°'"W"M? i\8'<'^i',^) B"" gDW.dfe"' "''^ * ' " ^comparita al più presto l'apparenzi 
I r rm ' f iP ' - ' ^ • T - ^ T S T Ì T ' ' ' ' ' ^ l ° ' ° ' ' °n r f l ^ t ì ' anziché' distmlgffl^ per sempre e radicali^ento la cwifisia, ebe l'ha 

j d o t t o ; fT^f-tW 'JS'adopcraftà tóttfngenti'aatfnosisaWi'a'MatB'|«»6prlii offa qqeUa' della p r o l e ' «i«»ol««ir«. ' Ciò suo-
ffldo tutti i gio;ai,a quelli che ignorano resistenza, delle, pHI«ljp, .del Professore LUIGI PORTA d'ell'Hiiiveriìtà di'P'ada'ia, e della 
. ^ i | . . l o n e B»f* tó i che c¥sta"uM *J '^"" ^' - * ™ ' >* ' " ^ f . , X v' 
" '* ' Queste p i l l o l e , che fontano ormai trentadne annui di successo incoutostàtó per le sue continue e perfette guarigioni'degli 
miji si i'ai4ntìitihe'cr8flici,'Sòno,iiome IdlatteStai'il vabnta dottoriBaB^lnl-di 1' ̂ , l'unirò e veto rimedio che utìioament*ìal_l'8«qiH 

Lavor i tipografici va |Aul)b||QAKi.oigi{,jAM>snl 1 

g e n e r e si eseguiscono j^èll^' ll'po^i^'àfltt' del'; 

Cìlornale a prezxi dii tu t ta cionvenl^tiiaH 

I S T A M T A N ' E A 

^enza bisogno d'oper'i' e con tn'.la 
facilita ai può lucidale il proprio ino 
biglio. — Vendesi presso l'Ainuii-
ni^trazionu del < l''riuli > 'al prezzo 
di Cent. NO la Itottimlin. 

Siignore ! 
I vostri ricci non si soioglierauno più 

neanche coi torti caluri dell' ostate se 
farete uso costante della 

^ TOiiD-TRIPU 
PiriEiàJiaitO. eli' ^«posizione di Parigi 1889 

GON' tìlBbAGLIA D' ORO 
liifallibilo distruttore dei Top i , 8UB>OI, 'Culpe sonza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese clie e pc-
i<i<^lpa';ppifauil)jl^^ ""ffl^.^' 

^ < L | I I A U A ! l ! f 4 > { V K ^ 

Bologna, 80-gennaio 1890-.' 

Diòhiariamo con piacel'e che il signor A. C o u s a ^ a u . ha./atto, ne'.np-
stri Stabilimenti di maciii ono .grani, pilatura riso, 'è'fabbrica'Pasto'in'^lè­
sta Citta, due esperimont; el suo'preparato detto 'VOKlO-'l*Hllt*IB ; 'e ' t 'e­
sito no è stato coippleto, on nostra piena soddiifazione. 

' lu'fedd • " ' , 
FRATELLI POGGIOLI. 

Pacchetto grande L ,̂ t .OO - Picco!} L. 0.60.-
Trovftsi vendibile in UPlNlî , presso l'ufiicio annunzi del gitamele • ILi 

VHIIJLI >, Via della l'réfe^iiirfi N, 6. 

Gli efTatti, i pregi e le virtù ìauum^ìj'eTU^ 
delia tanto rinomata' Acqua di 

CHIMNA - Mm 
, moo^^ivenuti. ormai iocoQtestabì|i.,&^ai&'superiOt<d 
1/ a l leal i re tutte per la sua vera e rea'la> effiotici i 

pel rinforzo e cresciuta dal" 
,, . . . C a ì i e l U e d e l l a B a f l i i a 
I( • '. ' Una volta' provata la si adopera semoìèei 

ìkre llSSO la 6btttgUa- ' ' ' ' 
Ingrosso é'dettìiglio presso la Ditta proprietaria 

A t . - | [ « lk€^BiÈA ' , ' S . ' ÌSd7a t e f9 , ' 48aB , "p imiS 
I i | s i i i ^ a i t t dalle 'mYatiaa'zlòhiV cliiègerS 

a tutt i ' l prè'tilmiérle p8irritt!(ìlli'eri''laiver4 

Deflosito in U d i n e ' presso riAmmiuistr»zio4«'de| gioffi^lp « 1 | { F R } I I U N I > > 

.•'-'che la S(|sli%a/éiicia,4àttlSióiS«lleani di Milari 
I /V l-ino, N' S, possiede la f e d e l e e l u o g i s t r l 
•••R fossore LUIGI'•PORO'A'dell'UniveJtsità'di Pavffl 

ali, rfrestringimehti d'orina). I I B I E C I B ' M J A H B 
Lonsnlti anche par corrispondenza. 

Ileniill — cori' Laboratorio chimico 
Prof^aoifei I«aiKl Por ta i e 'un 

_,. lavianAo vaglia pgs.tale di I<lre 3 alla Farniacia . l a i t o a l o V e p e a succ'éssore al' é a l 
..5jà,SpM4H,"'N. 15,'Miyèi>' ''.i ài ricevono frilàchi Bel^iftè^o etrffl'osfeio : Una sci%la pillctó-del 
ttp'nue di Polvere per acqua sedativa, coli' istruzione spi modo ài, usarne. • * M I 

KIVIÌNDITORI: In Ud ine , Fabris A., Comelli I?., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli fjSfmiwiji aUsiSi^epa; ^ o r l i l a , C. Zajastti 
è. Ponioni &rmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G " — "-- '- " — * ' ' - "' ' - ^ — ' - - — ''" -' '^—'- o-'—• 

f ^ ^ t f a ' t e s a l ^ ^ i i n S ' o " ''•-
e in tutte le principali Farmacie del Iteguo 

, Pomelli V., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli fjSfmnjjp alijiSnepa; ^ o r l i l a , C./ijnstti 
Zanetti, G. Serravallo; Xara, Farm&ja N. Androviej aàr,e«B«p, Gi,upponi Ctffio, Frizzi 

l a , Bot.n(ir ; Vlv-Sfe, G. Prtìram, Jackel F.; HTHano, ,?SbiImieftt9 C. Erba, Via Mw-
!<{; EMÈUnuoIe,- fe 7fiyR«;fA., 'p® 4!i;Corap.,.'Tialala, ?)'. Ì ^ ' H | ^ « Via Pietr̂ ,̂',N,̂ 69 

h ricocoagiùta per tale ovunque è 

•WiSTop! 

t'Acqua, delti w m -
ptepaiata- ^W!i^ '|ifèaì9St&' fismMéjdì»' ' 

^{|L«oj«f(o iiOi^,eiB««. 

VENEZIA — S: Salvatore, 48ìè2-23-84-2^' ' 
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dsincapelli.,e d$Ua bar^a < 

nuova preparazione, non essendo una ̂ U e solite tinthre, possiede tutte,^ 
.i ridonare aiicapelli ed allaibarbVil"l'oto primitfvb e naturale' colare. 

la plik rapidi^ t t o t a r » procrè ' s i j l^a 'che A ' conó/i^, ' poid&«'' 

Questa nuova 
( le facoltà di 
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jtqqore ai capelli od î lla ,bai;b% un oaji^figtìi» é «lord p*)rRs»*l';i I*'piiii pftfe»'' 
;ribils all^,.aljre parfib?' compp t̂a di,'s'ostane) vegetali, e perchè la piiiii eeonomi«&i 
non jcqst'au'do soltanto 9he ' H t - ' ' 
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